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Finanziamenti pochi, sostegni 
ancora meno. Eppur si assume 
Che cosa ne pensano alla Confapi della congiuntura economica - La mancanza di una strategia di politica 
industriale - Assunti nei primi sci mesi di quest'anno 15mila giovani dopo un accordo con i sindacati 

ROMA — Strana sorte quel­
la delle piccole e medie im­
prese. Sono quelle che tengo­
no alto 11 vessillo della nostra 
produzione nei periodi di 
magra; sono quelle che nella 
generale campagna antloc-
cupazlonale offrono lavoro, 
ma sono anche quelle che ri­
cevono meno sul terreno del 
miliardi elargiti per II soste­
gno finanziarlo alle Imprese. 

•Viviamo — dicono alla 
Confapi (Confederazione 
della piccola e media indu­
stria) — in un momento solo 
apparentemente positivo. 
Con notevoli sforzi slamo 
riusciti a razionalizzare le 
nostre Imprese sviluppando 
quantitativamente e qualita­
tivamente la nostra produ­
zione. E tutto questo anche 
con apprezzabili risultati 
sull'occupazione». Ma le 
preoccupazioni rimangono 
— sottolineano In Confapi — 
sia perché la competitività 
del nostro apparato produt­
tivo in campo internazionale 
è sempre più compromessa 
(svalutazione del dollaro, ti­
mori di rialzo del prodotti 
petroliferi), ma anche perché 
la politica industriale del no­
stro paese non riesce ad usci­
re dalle secche della fram­
mentarietà e dalle scelte di 
parte (leggasi grandi impre­
se, ndr). 

Che cosa bisognerebbe fa­
re? Le proposte della orga­
nizzazione Industriate sono 
chiare: miglioramento tec­
nologico delle imprese per 
aumentare la competitività 
internazionale, sia attraver­
so l'innovazione di prodotto 
sia quella di processo. E gli 
strumenti? «Innanzitutto — 
dicono ancora alla Confapi 
— con una rldeflnlzlone del­
la legge 46 sulla Innovazione 
tecnologica che preveda spe­
cificamente un Intervento 
sulla piccola e media Impre-
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sa. Tutto ciò non disgiunto 
anche da una Introduzione 
di incentivi automatici per 
una quota che, secondo noi, 
non può essere meno del 50 
per cento degli utili reinve­
stiti per un importo massi­
mo di due miliardi per eser­
cizio». 

Stesso impegno 11 governo 
e 11 Parlamento dovrebbe 
metterlo anche sul sostegni 
alle esportazioni. «Ovvia­
mente — dicono ancora alla 
Confapi — la nuova metodo­
logia non potrà essere stac­
cata dall'approvazione da 
parte del Parlamento di una 
nuova normativa sul consor­
zi tra le imprese». 

Ma ancora al di là degli in­
centivi finanziari e di una 
politica Industriale degna di 
questo nome 1 piccoli e medi 
Industriali chiedono un di­
verso approccio con 11 mon­
do del lavoro attraverso 
maggiori flessibilità e mobi­
lità. «D'altronde noi della 
Confapi — ci dice Franco 
Terrazzi, vicepresidente del­
la Confederazione — abbia­
mo le carte in regola. Dopo 
l'accordo lnterconfederale 
sul contratti di formazione 
lavoro stipulato nel novem­
bre '85 abbiamo Incrementa­
to l'occupazione nelle nostre 
aziende (1 dati sono fermi al 
luglio '86) di ben 15mlla uni­

ta. Per la maggior parte gio­
vani». 

Insomma la collaborazio­
ne con le organizzazioni sin­
dacali ha offerto la possibili­
tà di maggiore lavoro pro­
prio per 11 superamento delle 
pastoie burocratiche, non 
slegato ovviamente dalle 
rinnovate capacità di assor­
bimento nel «boom» nel ma* 
de in Italy e del «piccolo è 
bello». Vediamo come sono 
ripartite le assunzioni e da 
quali aree geografiche prò* 
vengono le aziende indu­
striali. Il 74 per cento delle 
aziende del Nord ha assunto 
11 72 per cento del giovani 
mentre nel Centro 11 23 per 

cento di Industrie ha assor­
bito il 22 per cento di nuova 
forza lavoro. 

11 Sud è Il fanalino di coda 
con solo 11 4 per cento di 
aziende che ha trovato un 
posto di lavoro al 0 per cento 
del quindicimila giovani In 
tutta Italia. Vediamo ora 
quali sono stati 1 settori trai­
nanti l'occupazione. L'Indu­
stria metalmeccanica l'ha 
fatta da padrona assumendo 
la metà delle nuove mae­
stranze (7.629); segue 11 tessi­
le con 11 20 per cento, il chi­
mico con 1110 per cento e via 
via 11 settore del legno, l'edi­
lizia, gli alimentari. Ultimo, 
ma Interessante apparizio­
ne, è 11 settore informatico 
con oltre duecento assunzio­
ni. Ovviamente 1 contratti 
stipulati sono a tempo deter­
minato (24 mesi) ma — dice 
Terrazzi — c'è una buona 
possibilità che siano ricon­
fermati al loro scadere. 

Anche se una recente In­
dagine dell'Iseo (istituto per 
la congiuntura) su un cam­
pione di 1500 aziende ha sot­
tolineato come per una mag­
giore occupazione non basti 
solo la flessibilità, alla Con­
fapi sembrano disposti ad 
•accontentarsi» di questa. 
Prova ne siano gli accordi 

f>er l contratti di formazione 
avoro da una parte e dell'ar­

ticolo 8 del contratto di lavo­
ro dell'83 nel settore mecca­
nico. In accordo con le orga­
nizzazioni sindacali, cioè, si è 
deciso di dilatare e restringe­
re nello stesso tempo l'orarlo 
di lavoro da 45 a 35 ore a se­
conda del momenti di produ­
zione pagandone comunque 
sempre 40. «In questa manie­
ra — conclude Terrazzi — si 
evitano due cose: gli straor­
dinari da una parte e la cassa 
Integrazione per 1 lavoratori 
dall'altra». 

Renzo Santelll 

FIRENZE — L'oreficeria Italiana attendeva 0 giusto ri­
conoscimento del governo per 11 merito di aver fatto co­
noscere l'itallan style in tutto il mondo. Quest'attesa è 
stata ora ricompensata con l'assegnazione del «Premio 
all'esportazione», deciso dal ministero del Commercio 
con l'estero e dall'Ice, assegnato quest'anno alla Uno A 
Erre di Arezzo. 

L'azienda orafa, nata 60 anni fa come laboratorio arti­
giano (quest'anno ha festeggiato la ricorrenza con una 
mostra storico-antologica), ha dato vita ad un gruppo 
industriale integrato, controllato dalla finanziaria Goti 
& Zucchi. Un'esperienza unica nel settore, in quanto ac­
canto alla produzione di gioielleria ed orificeria ha svi-
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luppato tutta una serie di attività collegate come la me­
talmeccanica, la robotica, il recupero chimico-metallur­
gico del metalli preziosi. La società e le aziende ad essa 
collegate, lo scorso anno, hanno fatturato 550 miliardi ed 
attualmente occupano 1.134 dipendenti collocandosi al 

Srimo posto nel mondo nella classifica del comparto. 
rell'85 la Uno A Erre ha trasformato circa 28.000 chilo­

grammi di oro puro e 29.000 di argento in monili, gioielli, 
soprammobili, medaglie, argenteria, con un incremento 
di circa 7,5% e 23% rispetto all'84. LA destinazione finale 
degli articoli è ovviamente l'esportazione, nella misura 
del 70% dell'intera produzione, tantoché detiene circa 11 
3,5% del mercato mondiale (mentre In Italia arriva a 
coprire 119.3%). 

Le opportunità di un porto «all'asciutto» 
A Limite Capraia, un piccolo paese sulle rive dell'Arno, convegno sui problemi della cantierìstica da diporto 
Proposto un centro servizi per affrontare i problemi di collaudo dei materiali e le occasioni internazionali 

LIMITE-CAPRAIA — Cantie-

S" navali a oltre 60 km dal mare. 
possibile? Sembra proprio di 

al Basta pensare a quello che 
succede in un piccolo paese di 
non più di cinquemila anime 
posto sulle rive dell'Arno. A Li­
mite-Capraia. questo il nome 
del luogo ci sono 4 cantieri per 
nautica da diporto, 1 per canot­
taggio e un'officina navale. Il 
tutto con una professionalità, 
che affonda le sue radici in una 
tradizione secolare, di altissimo 
livello. Non può destare allora 
meraviglia che l'attiva ammini­
strazione comunale (a proposi­
to: si tratta di un monocolore 
comunista) abbia preso l'inizia. 
tiva di organizzare un convegno 
sui problemi della cantieristica, 
che sono molti e complessi, non 
solo per discutere questi pro­
blemi, ma per lanciare una prò-
posta concreta: costituire un 
centro di servizi di portata na­
zionale. 

Si tratta di un'idea con la i 
maiuscola. I cantieri vivono, in­
fatti, un momento non proprio 
roseo. Si impone un modo nuo­

vo di fare nautica, sia in termi­
ni di immagine che di prodotti, 
utilizzando tecnologia avanza­
ta e nuovi materiali; e strve me­
glio a sfruttare le possibili occa­
sioni che 6i presentano sui mer­
cati internazionali. Il centro 
servizi proposto, utile anche 
per il collaudo dei materiali, è, 
allora, proprio l'occasione pro­
pizia per aiutare le aziende ad 
affrontare e risolvere questi 
problemi. Va ricordato, tra l'al­

tro, che ad esso guardano con 
grande attenzione colossi tipo 
Efim, Montedison e lo stesso 
Cnr. Il centro è, insomma, ma­
turo nei fatti. Ma, c'è da chie­
dersi: riusciranno gli ammini­
stratori di Limite, mossisi con 
piglio «imprenditoriale», tanto 
da far partecipare al convegno 
alcuni consoli di paesi poten­
ziali «amici* dei fuoribordo ita­
lianità realizzare il loro obietti­
vo? E proprio l'atteggiamento 

degli imprenditori locali a su­
scitare qualche perplessità. 

Il dottor Pozzo, presidente 
della Tosco Nautica, l'associa­
zione delle imprese nautiche 
della zona, ha fatto capire che 
del centro servizi si potrebbe 
anche fare a meno. Il motivo? 
Perché la produzione di Limi­
te-Capraia è ad alto livello con 
dienti capaci di sborsare alme­
no 200 milioni. Quindi, prodot­
ti mirati ed estremamente per-
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ROMA — «Sviluppo tecnologico ed Internazionalizzazione 
dell'Azienda Italia: 11 caso della industria farmaceutica». 
Questo 11 titolo del convegno nazionale promosso dalla Far-
mlndustria (organizzazione delle Imprese del settore) che si 
svolgerà oggi nella sede dell'Abl (Associazione bancaria Ita­
liana). 

Sul tema della Innovazione e della Internazionalizzazione 
delie strutture produttive Interverranno, tra gli altri, il mini­
stro dell'Industria Zanone, Il ministro del Lavoro De Miche-
lls, il presidente della Conflndustria Lucchini oltre, natural­
mente. lo staff Farmlndustrla. 

I lavori si concluderanno nel pomeriggio. 

molto importante 

120 160 

Che cosa ostacola una maggiore occupazione 
Coefficienti di importanza (1) non importante 

O 40 

1. Livello di domanda 

2 Insudiciente flessibilità di assunzionalicenziamenlo 

3. Insufficienza di margini dovuta al costo del lavoro non salariale 

4. Insufficienza di margini dovuta a scarsa icompetitività 

5. Insufficienza di margini dovuta agli altri costi 

6. Razionalizzazione e nuove tecnologie 

7. Insufficienza di margini dovuta al livello delle retribuzioni 

6. Carenza di manodopera qualificata 

9. Decentramento produttivo 

10. Insufficiente capacità produttiva 

(1) Calcolati ponderando le risposte, per il totale delle imprese, con pesi pari a 200.100. 0. per le tre modalità (molto importante. 
importante, non importante). Fonte: Iseo 

GENOVA — Grazie Inverno. 
Il messaggio campeggia su 
uno sfondo chiaro e caldo, 
Incorniciato da tanti dlse-
gnlnl che diresti presi In 
blocco da uno slip boxer ulti­
mo grido; e Invece vogliono 
parlare della «bella vita» se­
condo 1 modelli rampanti o 
ritenuti tali. Tennis e foto­
grafia superaccessorlata, 
mazza da golf e guida stra­
dale, borsa in pelle, Jogging e 
cravatta yuppie. 

«Graz/e Inverno» è la head 
Une di una nuova campagna 
pubblicitaria della Regione 
Liguria per il turismo inver­
nale, stagione che qui In Ri­
viera è considerata bassa-
bassa. Campagna difficile: 
perché mettere In concor­
renza le spiagge novembrine 
in totale disarmo con lo scin­
tillio delle stazioni sciistiche 
è francamente temerario. 
Eppure 1 flussi Invernali so­
no una solida realtà da circa 
dieci anni: solo che erano na­
ti come 11 «turismo del vec­
chietti», turismo benedetto 
ma guardato dall'alto al bas­
so da qualche operatore con 
molta spocchia e alberghi 
poco decenti, e che non è an­
cora riuscito a scrollarsi 
completamente di dosso 
quella bugiarda etichetta del 
soggiorno di Serie B. A ciò 
hanno validamente contri­
buito alcuni tour operator, 
che negli ultimi anni hanno 
preteso tariffe da strangola­
mento In cambio di servizi 
approssimativi. 

Ecco allora l'idea: tornare 
alle radici. Recuperare la te-
nuisslma memoria del gen-
tlemen ottocenteschi e delle 
vedove d'oro belle epoque 
che venivano In Riviera pro­
prio per svernare; poi river­
niciare alla moda, condire 
con un pizzico di secondo 
boom economico e mettere 11 
tutto nello shaker della co­
municazione. Ne è uscita 
fuori una mistura di turismo 
congressuale con robusta 
dose di nautica (il mare fuori 
stagione è sempre più bello), 
retrogusto di mondanità, 
sentore raffinato di un patri-

Se lo spot 
nasce da 

un consorzio 
di aziende 

monto artistico da riscopri­
re, ma soprattutto con 11 sa­
pore genuino di un soggior­
no dolce, privilegio degli an­
ziani dotati di tempo e dena­
ro sufficienti per lasciarsi al­
le spalle le nebbie di pianura 
e immergersi nelle abitudini 
quotidiane di un tranquillo 
borgo marinaro. 

Il messaggio è soprattutto 
rivolto ad una clientela data­
ta di medio-alta capacità di 
spesa, ed è francamente dif­
ficile prevedere se la struttu­
ra ricettiva ligure saprà reg­
gere alla prova. Il rischio che 
Grazie Inverno si trasformi 
In autogol, è reale. Intanto 
va notato che la campagna è 
stata realizzata non da una 
agenzia tradizionale, bensì 
da un consorzio di imprese 
pubblicitarie genovesi, deno­
minato Agenco, che riunisce 
una dozzina di aziende per 
un totale di cento addetti e 
una «gestione» mezzi che 
complessivamente raggiun­
ge 1 nove miliardi di lire. 

Agenco è, nel suo genere, 
una esperienza unica in Ita­
lia: 11 Consorzio, entrato nel 
suo sesto anno di attività, si 
è già distinto per Iniziative di 
una certa importanza (la 
campagna per li centro stori­
co di Genova, per l'Amlat, 
per le raccolte di danaro a fa­

vore dell'ospedale pediatrico 
Gaslinl), ma con Grazie In­
verno si è definitivamente 
consacrato come una delle 
maggiori realtà dell'adversl-
ting ligure. 

Perché la scelta di operare 
in Consorzio? Cosa significa 
lavorare Insieme per aziende 
caratterizzate da una forte 
spinta creativa, e quindi cia­
scuna gelosa del proprio pro­
dotto e del proprio portafo­
glio clienti? Risponde Gian 
Carlo Brogi, presidente di 
Agenco: «Attraverso questa 
strada slamo riusciti a farci 
rispettare, a farci ascoltare 
da una città priva di grandi 
strutture pubblicitarie e do­
ve fa grande clientela prefe­
riva per lo più emigrare ver­
so Milano; ci slamo uniti per 
elevare 11 tasso professionale 
e contrastare la tendenza al' 
la riduzione selvaggia delle 
tariffe, che zìa alimentato un 
vasto arcipelago di semldl-
Iettanti, si è tradotta in prò* 
dotti pubblicitari talvolta 
scadenti ed ha quindi dan­
neggiato l'Immagine dell'in­
tero settore. Le aziende che 
aderiscono ad Agenco, del 
resto, non si sentono In con­
correnza tra loro: Insomma, 
nessuno di noi va a stuzzica­
re l clienti di altri soci. Inol­
tre bisogna capire che fare 

pubblicità oggi non vuol dire 
essere degli artisti: l'80% del­
la nostra attività è fatta di 
contatti, ricerche di merca­
to, pianificazione del mezzi, 
numeri e ancora numeri: 

«La Genova della pubblici­
tà è cresciuta — aggiunge 
Brogi — In termini di giro 
d'affari, qualità della cliente­
la e professionalità». E forse, 
In tale processo, la presenza 
di Agenco ha avuto un ruolo 
non trascurabile. Il «manife­
sto Ideologico» del Consorzio 
mette i piedi nel piatto di al­
cuni problemi che 11 settore 
vive In modo critico; cccone 
alcuni passi: »Il pubblico si è 
fatto più maturo, non vuole 
essere turlupinato, accetta 
solo messaggi chiari, ne ap­
prezza l'onestà... Riconosce 
11 trucco, rimane offeso dal­
l'Ingenuità, dalla malafede, 
dalle fandonie. Nasce dun­
que Il pubblicitario, Il Nuovo 
Pubblicitario, anche se non 
c'è qualifica ufficiale, laurea 
o titolo accademico che lo di­
stingua dal dilettante, dal 
mestierante, dal manovale 
generico che Imbratta spa­
zi... Il Pubblicitario ha una 
visione chiara delle situazio­
ni che lo circondano, ne è di­
staccato a sufficienza per po­
terselo permettere; è soprat­
tutto un uomo di buon senso 
che, avvicinandosi al proble­
mi del cllen te, Il fa propri per 
meglio risolverli...*. 

Le dimensioni di Agenco, 
oggi prevalentemente geno­
vesi, diventeranno presto re­
gionali: anche se 1 dirigenti 
non vogliono ammetterlo 
apertamente, al sa che altre, 
piccole e serie agenzie pre­
mono alla porta. Intanto si 
sta costituendo l'Albo pro­
fessionale dei pubblicitari ed 
è prossima la pubblicazione 
della prima agenda ragiona­
ta degli operatori liguri. Poi 
finalmente toccherà al codi­
ce di autodisciplina, valido 
per l'intera categoria: e 
Agenco, come abbiamo vi­
sto, avrà ancora molto da di­
re. 

p.lg. 

Quando, cosa, dove 

sonalizzati. L'Italia, insomma 
— per il dottor Pozzo — non è 
la Danimarca o la Norvegia do­
ve si producono e si fanno bar­
che da 40-50 milioni. Sarà pure 
vero, ma è possibile, però, ipo­
tizzare uno sviluppo del settore 
continuando ad operare in 
un'ottica che sembra così poco 
lungimirante? E. inoltre, stan­
do cosi le cose, che senso ha la­
mentarsi — come fanno sem­
pre gli operatori della nautica 
— per l'immagine che pesa sul 
settore, considerato dall'opi­
nione pubblica troppo da ne* 
chi, e per il fatto che esso è gra­
vato di univa del 381,? 

Ci sarà insomma da lottare 
perché si realizzi e si sviluppi 
una strategia adeguata per una 
cantieristica da diporto moder­
na e al passo dei tempi. A Limi. 
te-Capraia ne sono convinti. Il 
settore, per quello che vale (an­
che nell economia locale e re­
gionale) in termini di occupa­
zione, fatturato ed export, sta 
loro troppo • cuore per «mette­
re di «navigare». 

Mauro Castagno I 

OGGI — Undicesimo seminario di previsione sull'economia italia­
na e internazionale. All'incontro, organizzato dal centro studi del­
la Conflndustria, prenderanno parte Luigi Abate, Innocenzo Ci­
polletta, Mario Deaglio, Fabrizio Galimberti. Roma — Conflndu­
stria. 
• Convegno su «Formazione dei prezzi di vendita: modelli teorici, 
comportamenti aziendali e significatività degli indicatori statìsti­
ci*. Milano — Università Cattolica del Sacro Cuore. 
• Organizzato dai comitati regionali del Pei della Basilicata e 
della Puglia si tiene un convegno su un fenomeno in espansione 
nelle due regioni: il caporalato. Interverranno dirigenti politici, 
sindacalisti e lavoratori che hanno recentemente dato vita a espe­
rienze di autogestione del trasporto nelle campagne. Policoro — 
Matera. 
• Convegno della Lega per l'Ambiente su «Agricoltura, ambiente, 
salute: un sistema da rifondare». Roma — Centro dibattiti Fnsi — 
Corso Vittorio Emanuele 344. 
• Su iniziativa dell'Associazione Nazionale Direttori Ammini­
strativi e Finanziari convegno nazionale su «Valutazione d'azien­
da: aspetti, problemi ed implicazioni per una corretto determina­
zione dei valori aziendali». Interverranno, tra gli altri. Ottorino 
Deltrami, Luigi Guatri, Jody Vender. Milano — Sede Assolombar-
da. 
DOMANI — Viene presentato il 20" rapporto annuale del Censis. 
Previsti interventi di Giuseppe De Rita, Bruno Storti. Antonio 
Pedone, Alfredo Salustri, Silvano Verzeili. Roma — Villa Lubin. 
• «La congiuntura internazionale e il problema dell'insufficienza 
della domanda» è l'argomento che verrà trattato nel corso di una 
conferenza di Franco Modigliani. L'iniziativa è della Banca Nazio­
nale dell'Agricoltura in collaborazione con l'Associazione Massi­
miliano Kolbe e la facoltà di economia e commercio dell'Universi­
tà La Sapienza. Roma — Aula Magna della Facoltà di Economia. 
• Organizzato dalla Italian society for food sciences e dalla Foun­
dation for food and nutrition si tiene un simposio intemazionale 
sullo zucchero dal titolo «Sugar in nutrition». 5 e 6 dicembre — 
Roma-Hotel Cavalieri Hilton. (« cura di Rossella Funghi) 

Un inconveniente? 
Niente paura 

e9è «no problem» 
ROMA — Una serranda che non si chiude? Un tubo che 
perde e sta allagando tutto? L'impianto elettrico che non 
vuol saperne di funzionare? Spesso per 1 negozi, 1 più 
banali guasti sono fonte di danni e disagi notevoli anche 
perché non è facile trovare l'artigiano di fiducia pronto 
ad Intervenire Immediatamente per eliminare gli Incon­
venienti. Insomma, ci sarebbe bisogno di un «pronto in­
tervento» ad hoc. 

L'idea è venuta alI'American Express che, In collabo­
razione con laConfcommercio, ha Incaricalo Europe As-
slstence di mettere a punto l dettagli pratici. E dal prossi­
mo mese 30m!!a esercizi commerciali In tutta Italia, scel­
ti tra gli aderenti alla catena delle carte di credito Ameri­
can Express, potranno giovarsi del servizio. 

Nel giro di mezz'ora al massimo, si assicura, un ripara­
tore sarà pronto a partire per eliminare l'inconveniente 
capitato al negozio. Ma non basta, il servizio «no pro­
blem» assicura anche un'assistenza rapida di tipo legale 
per tutti 1 quesiti giuridici (dall'equo canone alla buonu­
scita) che potessero Interessare 1 conduttori di attiviti 
commerciali. Si tratta, assicurano alI'American Express, 
della prima esperienza di questo tipo. 

Proprio per questo, per 11 primo anno 11 servizio sarà 
totalmente gratuito. 

Anzi, American Express coprirà le spese di manodope­
ra sino alle prime 300mlla lire. 

al lavoro,a casa,a scuola,in viaggio 

la carica del caffé 
più lénergia 
del cioccolato 


